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PERSONAGGI . 


ASTÓliPO , fiirìocipe lovrano <» 

Signor Taglioni. 

LA DUCHESSA EMILIA, promessa Sposa ad Astolfo. 

Signora Naley-NeuviUe. 

UN MAESTRO DI BALLO della Corte. 

Signor Piccar di. 

FABRIZIO , confidente del principe. 

Signor Costantini. 

COLA, , . . - 

Signor Calvarola , detto Tognino. ^ 

NINETTA, 

Signora Perraud Taglioni. 

IL PODESTÀ' , , 

. Signor Lambertù 
UN NOTAIO , 

Signore Sbrocchi, 

Caralieri «dame di corte, paggi ec. Cacciatori, cameriste e«. 
Contadini e contadine. 


Sallérini soltanto per la danza. 

Sig. Henry; Signore Quérian, Dubourg, e Cosentini figlig* 

Allievi . 

Signori paglietta, Oertnano Quériad, Angusto Hus, ec. 
Signore Ronzi, Morsi, Yitolo, A^iua, e tutto il eorpo il 
di balle. 
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DECORA ZIONI, 

JD0I S^gmr Gay. Niccolini , architetto 

MA C CHINE, 

* $ 

Del Signor Smiraglia, 

rE STI A RIO, 

Del Signor Novi per gli abiti da uomo^ 
Giovinetti per quefU da^ donirut. 
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e del Sig, 
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. N 1 N 
AL L A 


E T T A 
C O R T E. 


atto primo. 

Amena campala ; folto bosco m prospètto. 

se BN A PRIM A; 


Pfepvat'V* « dante Villàreccie {>el‘ celfctrare le no*«e 
di Cola e Ninetta. 


S C B N A II. 

Viéné il Podestà col notajo , che pòi-ta il Conti'atto 
Cola e Ninètta . Lo spo4o giubbila pensando ohe m 
breve possederà l’oggetto amato j gli vien fatto firmare 
il foglio, e parimente alla sposi. ' 


SCENA in. 

5 

Si sente lo strepito d’una caCcia. Colà « tatti s» rt* 
tirano . 

S C E N A IV. 

■4 •• ‘ ' 

'Nel più folto del bosco i cacciatori itìfeguiscono mi 
cervo . 

S C E N A V. ' 


Astolfo si allontana’ dalla caccia , recandosi a riposarsi 
innanzi l'abitazione di Ninetta. Egli spiega a Fabrizio 
%oi#re che prova per una graziosa villaneUa . ^ 


Ninetta esce danzando dalla sua capanna . Astolfo die* 
a ^abrizio di lasciarlo solo con lei , e la considera eoa 
ammirazione e piacere . Fattosi coraggio > se le avvicina, 
dichiarandole l'amor suo j ella prende a giuoco tal di- 
ohiarazioue ; ma Astolfo sembra- tanto sconcertato che 
induce la villanella a voler fuggire; egli la trattiene, e 
fa conoscersi per suo sovrano , sperando eotf tal mezzo 
indurla a corrispondergli ; ella esita , ed Astolfo si ap«- 
profitta di tale iiabarazzo 'p^ prenderlo Itt inanp , eh# 
stringe con tenerezza . 

SCENA vn. J : 

Giunge Gola , e rozzamente li divide. Astolfo lascia 
Ninetta, sorpreso .in vedere il di. lei pretendente Questi 
furibondo lo guarda; Ninetta gli fa segno di ritirarsi , 
gli ricusa ; allora ella gli dice esser questi un gran signor 
re ■ Cola si cava il cappello e s’ inchina nell’ atto che , 
non veduto, si dispera. Astolfo, disperato parimente d’ a- 
Vere un rivale , li, lascia insiemo ; e fa che Ninetta rit> 
fletta a ciò che da lei si ricusa. • 

SCENA yiii. 

Rimasti soli, essi si guardano ; negli occhi di Cola sta 
dipinto il furore; Ninetta lo fissa, sorridendo, e di Fi a 
^co dkjin uno^acroscio df risa , che ridesta allo sd^no 
l'amante. Egli va in epeessi contro di lei , le getta il 
mazzetto ed i nastri,<di <mi aveagli fatto dono , e le dk 
un addio per sempre. Ninetta corre a fermarlo*, ei la re» 
apinge con tallita ajsp£ezza,ebe 1$ faoadaze. NeU'altochela 
villanella piangendo si alza , Cola corre a prostrar#ele , 
in seguo di pentimetno. 

..... ... . .. 6 C E N A IX. 

t . .i , 

Mentre da, Ninetta- si rigatino le scuse di Col#, Astol» 
fo » che 4# Iont.ino 1' ha veduta cadere , corre a soccor- 
rerla . Ella seco lui si lagua dell' ardire di Cola , eh# 


invano tonta d'indnrla al pollone «ol prettniTMie ano- 
vamenta. Ninetta, al contrario, gettandogli i naitri ed i 
fiori ch'ei le avea dati , parte fra le braccia d'Aatolfo. 

SCENA' X. 

Cola , vedendoci abbandonate , si dispera ; accasa il 
suo destino , e vuol seguitare i passi della donna infed«« 
le , e dal rivale che gliela rapisce . 

S C £ N A XI. 

\ 

I cacciatori, segnaci d' Astolfo, si oppongono alla parte»* 
»a di Cola . Dopo var). sforsi, ei fogge da essi. Inacciai 
tori lo inscguono . < 

Fine dcWatto primo^ 
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A T T.O SEC O N D O, 

r • 

Camera nel palazzo d’ Astolfo . Tavoletta 
da un lato . 

' SCENAPRIMA. 

t * w 

f 

Ninetta , in abito signorile , ride nel vedersi con ^el* 
le vesti j poi niOotrasi in:barazzata delle medesime , e $o> 
prattutto del lungo strascico che le imptdisce di camnii- 
nare . Alcune cameriere le stanno d’intorno , e le pre- 
•entane delle gemme e de’tìori . Appena ella prende un 
mazzetto , accorgendosi esser composto di fiori artefatti ^ 
lo getta con isdegno . . ‘ 

S C E N A II. 

Giunge'^ maestro di ballo della corte , e "dice a Ni- 
netta che • per parte d'Astoifo , viene a farla europarire 
più graziosa . La prende per le mani . le fa alzare la te-' 
sta, la fa camminare e volgere i piedi , le che molto 
la tedia , quindi le dà lezione di minuetto è di contrad- 
danza. La nop che prova pi*’! contegno che si esige da 
lei , le desta il malnuiore per cui non vuol proseguire la 
lezione. Una delle donne le presenta un ventaglio : ella 
de ignora l’uso ^ il maestro di bàlio glielo iusegaa « ed 
«Ila procura d'ira itarlo . 

SCENA III. 

Si mostra Astolfo, e fa cènno al maestro di ballo ed 
alle donne di ritirarsi . 

SCENA IV. 

Astolfo guarda teneramente Ninetta, e loda i sooi pre« 
gj ^ i di lui complimenti la tediano, il priueipe non a- 
vendo altri mezzi per muoverla , le domanda ciò che da 
lei si desidera. Ella risponde che la lontananza di Cola 
ò la, sola cagione del suo dolore; il principe ordina che 
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Cola sia chiainAto j é , tettò anbote « sti'ioge à Ninetta 
la maao . 

' S C E N A V. 

In (piesto momento giunge Emilia ; essa guarda cou 
dispreizo Ninctia , e con ironia felicita il principe della 
nuova conquista che ha fatto. Cresce il di lei dispetto 
nel veder ch'egli trattiene Ninetta nell'atto che questa 
trorrebhe ritirarsi; ma dissimulando, fa credere che , tro- 
vandola Vezzosa , prova piacere in vederla . Con agrez- 
za la fa voltare, e le fa alzare il capo ; ma NincTia la 
respinge, e si mette a piigigere. Astolfo vuol calmarla ; 
Emilia vieta a Ninetta di mai piii comparirle d’innanzi 
e porge la inano al principe, che si vede costretto ad 
accompagnarla. 

SCENA VI. 

Il maestro di ballo viene a cercare Ninetta per con- 
durla alla festa. 

SCENA VII. 

Sala preparata per la festa di haUo» 


Giunge Ninetta, e mostrasi attonita per la magnificeit-' 
za del luogo. 

SCÈNA Vili. 


I Compariscono il principe e la duchessa, seguiti da ca- 
valieri e dame di corte. Si dìt principio alla festa che 
vien dal maestro diretta. 


Terminato 


ognuno SI ritira. 
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SCENA IX. 


Camera come prima , con una tavola , un canopi , 
e varie sedie d’appoggio . 

Cola arrira infariato > segoìto da alcuni paggi , r «piali, 
togliendogli il cappello , si burlano di lui'. Egli metta' 
tnano alla spada , u fa che costoro fuggauo, ' 

• « ' * a V 

S C £ N A X. 

Eìxnasto solo, preude fiato; raccoglie il cappello t'a, 
gettandosi sopra una sedia , si fa vento. 

‘ . ' ' S C E N A XI. ' • 

Viene Ninetta; Cola le fa profondi iaehiui. La giova* 
ne, contenta ch’egli non la riconosca, si avvicina; ah* 
bassairdosi il velo , finge di considerare Cola , e mostra 
di trovarlo gentile. Cola sul prinoipio si turba, ma cui R* 
di profitta dell'occasione per vendicarsi delia perfidia di Ni- 
netta; essa gii offre de’ doni e gli dice che, se vuole 
amarla , furmcrli la di lui fortuna; ma Cola riopsa que' 
doni . Allora Ninetta si dispera , e finge di cadere in 
deliquio . Cola , imbarazsato , non sa che fare . Ni- 
netta pa riinenle finge di riprendere i lensi , e gnar* 
dandolo con tenerezza, gli porge la mano, ch’egli stringe 
vivamente. Allora ella si toglie il velo e prende Cola 
pe'l collo; egli rimane per qualche momento fuori di se» 

f ioi la gioja di ritrovare Ninetta cd il rossore d’aver ve* 
uto tradirla , lo pongono in uno 'stato di violenza • Ei 
la prega di credere ohe l’adora , ma non è da lei ascola 
tato; anzi ella fugge precipitosamente . Gola la - segue | 
ma è trattenuto d* Astolfo', che lo accoglie, e ohe gir 
fa portare la cioccolata. La maniera ridicola con cui ei 
la beve fa molto ridere le persone del seguito d'Astolfo; 
Cola di ciò ti avvede , vUol vendicarsi , • corre loro 
iittro . ' 


Drai!'_^d bv ^ioogle 



s e E If A" XII; 


rt 


Astolfo sì reca in questa stanza , sperando di trorsrvi 
la sua cara Ninetta , ed è sorpreso da Emilia , che gli 
fa de’ teneri rimproveri sulla di lui incostanza . Astolfo 
ai sforza a persuaderla che non è infedele verso di lei ; 
ma l'imbarazzo in cui si trova spiega maggiormente la di 
lui passione per Ninetta . Allora Emilia si toglie dal pel-* 
to il ritratto che ha avuto da lui e glielo rende j ei fi** 
cusa di prenderlo , e parte turbato. . 

SCENA XIII. 

Disperata Emilia , cade sopra nna sedia. Ninetta , che 
retrocede, la vede gemente e corre a lei ; la duchessa 
la guarda con furore; poi si calma sentendo da Ninetta 
che vuol p-irtire dalla corte , e dal contento la stringe 
al seno. Ninetta vedendo da lontano il principe, dice ad 
Emilia di celarsi in un gabinetto, e mentre questa siri^ 
tira , va ad incontrare Astolfo. 

SCENA XIV. ' ' 

Cola rito^a ; vedendo Astolfo e Ninetta che si avvici* 
nano, si nasconde sotto la 'tavola’. 

SCENA- XV. 

Ecco Ninetta col principe ; ella si accorge che sotto 
la tavola vi è Cola , e ride a di luì spese . Astolfo si 
crede d'aver finalmente commosso il cuore di Ninetta . 
Questa gli dimostra il timore che ha d'una sorpresa , e 
4otto questo pretesto lo lascia solo , promettendogli che 
in breve ritoruerk. Portando via ì lumi , entra nei ga>* 
iiiaeUo . 

SCENA XVI. 

Astolfo è al Colmo della contentezza . Ninetta fa uscirli 
dal gabinetto la duchessa , e le fa prendere il suo luo*. 
go , senza che il principe te nc avveda. Questi le cade 
a'piedi e le bacia la mano , credendola quella di Ninet* 
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ta . Cola , elle ancVdgli crede le «tésrn , si (lìijiéra; pie- 'I 
no di sdegno, rovescia la tavola ; in questo punto com- 
parisce Niueita co' lumi . Astolfo rimane confuso, e noi< 
osa guardare Emilia, che volge in lui teneramente lo | 
sguardo . Ninetta lo prega di fare la felicità di colei da ' 
cui è amato , c va tra le braccia di Cola , il quale l' i 
accog'ie con trasporto. Astolfo , convinto dairàmoré della 
duchessa , si getta a’suoi piedi , e le proraielte la mano ^ 
di speso ^ quindi unisce Cola e Ninetta. Ognuno ritirasi. | 

Fine dell’atto' secondo. | 

ATTOTERZO. 

« 

V ^ ' 

Giardino pomposdrti^te adorno;in fondo una pergolà 
guarnita di fiori. 

Contadini d'amlào i sessi si dispongono agata à prepa- j 
rare de'fiori . 

Giunge Astolfo , e nuovamente unisce Cola a Ninetta; 
dà la mano alla duchessa, e va seco lei a situarsi in lue-* 
go distinto . Un festeggiamento dà termine al ballo^ 

t l N Et . . • 




/ 


1 
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N INE T T E 

A LA COUIl, 

’ / 

BALLET PANTOMIME EN TROIS ACTES 

Df LA COHPOSITIOH 

DE FEU GARDEL, 

DE L'ACAI»EMIE ROTALE DE MUSIQUE A’jPARIS, 

Vieprésenté pour la première fois à Nàples sur Ì6 
théàtre royal de S. Charles dans le mais de 
Mars de Fan i8i5. 

Sous la direction de M.P.Hus vrofesseur 
de Vécole generale de dame de 
. . le Rot des deux Sicile$, 


\ 
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PERSONNAGES, 


ASTOLPHE , prince Souverain. 

M‘ Taglioni. 

XA DUCHESSE EMILIE, proinise eit marÌAge à Astolpl*« 
Mme. Naley-Neuvilie. . * 

UN MAITRE A DANSER de la cour. 

M. Piccardi. 

FABRICE , confìdent du prince^ 

M. Costantini 
COLAS. ' ' 

M. Calvarola dii Togninot * , ~ ■ 

NINETTE. , ^ 

Rime, Taglioni* ' 

XE BAILLI. s V ’ , 

M. Lamberti. ' ‘ 


TJN NO^TAIRE.: , . r , . - 

RI. Sbrocchi* ^ 


• r-i » 4* 

- - S'#.- 


f eigiMUfs et damM d<> ìt-coat ^ P»gès «t«. CfaaMeoM , «i 
femmes de chambre ctc. villageois et yillageoues etc< 

Pour la danse seuttment . , ‘ ' 

If. Henry') Mdes. Qaé'riaà, Daboiirg, ét Cosentini fille. 

' ' ' - ■<, ‘ - Blèvès. , 

Mnm. Maglietta, ' Gertnain-Qùérian, et Angaste Hm7 . 
Mraes. RonUf^Moi^ VUolO) Ai}hiaa« et uìut 1» ^c«rp». 
de hallet. 
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ININETTE A LA COITE. 



ACTE PREMIER. 


Le thè atre représente sur le decani ime cauipagme 
agréable^ Daus le fond une épaisse Jórét, 


SCENE PREMIERE. 

Prépar atifs et daoses villageoises poar céléber 1* nnìoa 
de Colac et de Niaette. 

S .C E N E II. . 

Le bailli vieni avec le notaire, qui tietit b la maini ìe 
coatrat de mariage de Ninette et de Cola*: celoi.ci fait 
4clater *a joie d^étre bienlòl uni -k ce qu’il aime. Oa 
lui fait (igner le contrai, ainsi qu'à *a chete prlitendae » 

SCENE III. 

Oo enténd un hrait de cbaste, Colas reatre aree tool 
-le monde. 

S C E N E IV. 

Lea chaaaeuri ponrsuivent le cerf daòi l'épameur de 
la ferét. 

SCENE V. 

Aatolphe quitte la tihaaae et vieot le rcpoacr daraa» 
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la raaisoa de Nìnette. II déclare à Fabricc l’ainour qa'il 
resseiit pour uac villajgeoiìie renipiie de chariues . 

SCENE VI. 

NÌRclte sort de la cabane en dansant ; Astolphe or 
donne à Fabrjce de le laisscr seni avec elle . Il la con- 
sidére avee auiant de surprise que de plaisìr . Enbardi 
par aa gaìté, il l'aborde el lui dèelare soh amour ; elle 
en laìt un b.'idiaage:maisAstolphe paroìt si troublé.qu'elle 
Veiit fuir; il J’arréte , et se fait reconnoitre pour son 

f iriiice , espérant par ce moyen la déicrminer a s’unir a 
ui . Elle hésile, mais il profite de 1' embarras oli elle 
se trouve pour lui preiidre la main qu' il serre tendre- 
ment. 

SCENE VII. 

Colas arrive et Ics séparé brusquement, Astolfe quitte 
la main deNinetle, et regarde son prétendu avec sur* 
prise . Ce dernier a 1' air tiirieu^. 'Ninette lui iait sigiio 
de se reiirer, ce qu' il ne veut pas Taire ; alors elle lui 
dit que o’ est un grand seigneur, Colas òte son ebapeau, 
fait des révérences , tandis qu'eii arriére , il se désole . 
Astolphe désespere d’ avoir un rivai , les laisse ensem- 
ble et engagé N inette a refléchir sur ce qu'elle refnse . 

SCENE Vili. 

Restés seul, ils seregardent ; la furenr est peinte dans 
les yenx de Colas ; Ninette le considere eu souriant ; au 
bont d'iin instant elle part d’un éclat de rire qui reno- 
uvelle tonte la fureur de son amante il s' emporte 
contre elle , lui jctie le bouquet et les rubans qu'elle lui 
avail donnés et lui dit adieu pour jamais . Elle court le 
retenir \ il la repbusse si rudement qu'elle tombe: comme 
elle so releve en pleurant y il se baie de se jeter a s«s 
pieds pour lui temoigner son repeutir . 
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SCENE fXi 
>éndahl qnc Ninctte rebute les excuses deColas,A'stolphe 
^Ai de Itfin a vu sa chùte , acooilrt a S »n <aide . Elle se 
plaint a lui de la pétulance de 'Colus v’ qui tenie Vaine-^ 
meni de la fiéchir en se niéllanl encure a ses genouX 
Elle lui jetle à son tour les rrtbans'èl Me bouquet qii'elle 
avoit recus de lui , et sort avec Astolphe qui la lient 
daus ses bras. ‘ ‘ » 

S C E N E X. ' 

Colas alaudoané , parott anèanli, il se dépite de son 
sort , et veat eourir aprés soa infidélle et le rivai qui 
la lui eulére . . 

S C E N E XI. 

Ées ebasseurs de la suite d’Astolpbe s’opposent a son 
départ . , Aprés difféiens jeux i| leur éuhappe et-, se saiiVe 
au plus vite . Eqs ^ebasseufs fuivejut ses pas . ... : 

; r. ' . ■ A C T.E SEGO N D. • 

.1 • < 

• Le theikre rephhente vne chavibre du palati 
d' jistolphe. »ur l'tfn dei' cótési 

■> SCENE PflEMIEIlE. 

, « • '... .i t ^ *, ▼ « j»"- ' 



iVihfeiré %rr hhWt ’dé' céhr , s’cxfmtnè eh rianl , ses vén 
temens la géncut,s<mo'ul la longuq q^jeue qui s’cinbìtrrasse 
dans ses jantbes. DeS lenliues de cliambre s’cinpressent 
autour d’elle: on lui présente des diamaus et des ; 

ìf pdìÉlfe’s'éSl'^dli? sKtsie dtf bobq?iet,'clle recòiirioit qù’il èst 
artilìciel et le jette dédaigneiiscinent. ‘ , 

w ’s c E IT' fi ;V ' . 

1 

^ ai ì — af . 

Le maitre a danser dt» la crtur artivé et fait cnlendre k 
Hineffé,' ^li'il vieftt de la paTiS*d' Asfolj^he, pour lui ’don- 
ner des graces ; il la prend pftr les tuaiii.s, la laitfrabor.t 
tenir droite , puis iT?.ifeÌier et lourner’ les pieds , ce qui 
l'en utiin 'forl^Wisniiè 'il lui' do.niie line Icftm de menuei et 
de coutrhdanse . La fténe oli ellfe est par le m.iintien qa^ 

Oli lui fait obsefver lui donne de l’iinmeur et lui fail 
qnitter la leron . line se?"Tertirrtes lui présente un even- 
thil. Elle ignore cb t{iié 'é’esf. Le maìlre a danser lui en 
appread 1’ usare i Elle ebex^e U rimilet . 1» 

. . t -- i • . ' 
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SCENE III. 


parait et ordoans au maitre à. àt ' 

isi qu'aux fcmmes de chamttre . 

S C E N E IV. , . 

regarde tendrement Ninette ; il lui vanto M. 

Scs coinpliuieiis 1' eiinuient . Le prince ne 
flèchir lui demande ce (ju'elle veut; elle lui 
I’ absr uce de Colar est la senio cause de son 
Ui donne qu'nu le lasse venir preqd gmOtao 
la maiii de N inette . ’ . < 

S C E W E V. , 

« • r • ' ' 

loment , arrlve' Emilie:’ elle regarde aveo mé^ 
patite porsonne et compllnlente ironlqùeraent 
sur sa non volle conquéte . Son ^dépit augmente 
ant retenir JNiiieite qui vonloit se'rolirer j mais 
lille et feint d'avoir envi^ de s'en amuser , pa- 
trouver charmaote ; elle la retourne d'nn air 
* ? et lui lait levor la téle avec krusquerie. Ni*, 
repoiisse et se niet à plnurer . Astolphe vient 
. Emilie défcnd ì Nineite d’oser reparoilro ea 
•e, et donne sa ^ain pu^prinoe ^ui ob:I%d 
anduire • ' ' ^ , 

■ S e E N E VE..- 

iré a danser,.,v,ieqt ckercher N>nfiMe ,p 9 ,ur la 
an bai. ‘ ' 

'.tre change et nprésente un tallon orné pour un 

SCENE, yil. . ' ^ 

arrive et paroii #0 nnée de la ptagoìfieesme dit 

SCENE Vili. . .. * ?- 

ce et la Duchesse paraisseni: ils soni suivis de* 
et'de.i d.ames de la four: en oommence le 
i.'iìire à dahser fait Ics hopoeurt. . . 

icrminé , tout le monde^ se J*etire. . , 

'tre change et représente de nouveau la ekam-^ 
nette oh. , l\on v f^t une umtt, kergaie fi 

liuteuìls ; uné porUf’iif' eaiiaft . \ ' 


\ 


SCENE IX. 


*$ 


Colai Oltre furieux ■, des pages le pouriuivent en lui 
arraohant son chapeau et »e molquattt de liti ^ il met 1' 
épée a la maia , et met ea fuitc ceux qui s'acliarnoien | 
apréii lui. 

SCENE X. 


Restò seul , Colas reprciid iialeiue , ramasse soa cha^ 
peau , et se jette daus un fautetiil ou il i" éveqt . 


SCENE XI. 

I 

Ninette parolt au fond du théatre. Colai la salue pro^* 
fondéinciU . Ninette cliarmée de ce qu’ il ne la reconnolt 
pas, s'approche en laissant tomber son voile; elle affecta 
de le cousiderer , et térnoigne le trouver charmant . It 
est d’ abord inlerdit ; mais il prpGte de 1' occasion pouF 
se venger des perfidies de Niqette qui lui offre des prò-» 
sens , et lui fait entendre qiie s' il veut 1’ aimer , ella 
lui fera sa fortune. 11 refuse ses dons : elle paroit au dè-^ 
fespoir , affecte de tomber en foiblessc, Colas embarassé, 
Bc sait que faire , lorsqu’ elle paroit revenir b elle , ea 
le regardaiit tendrcmenl. Elle lui présente la niain qu'il 

5 >rcnd et qn'il serre avec vivacitó; ulors elle ole son voi-* 
e, et saisit Colas au collet , il reste un moment inteT«* 
di«, ensuile la joib de rétrouver Ninette et la honte d'a-4 
voir voùlu la trahir le met duns un état affreux’il la'pria 
de croire qn’il l’adore ; mais elle ,ne veut pas récoutet 
èt part précipitamment'-il court aprés elle,ma%il est rete- 
pii par Asiolphe qui raccucille et qni lui fait doniier da 
éhocolat , la maniere ridicole dont il le prend , excite le 
rire des gens de la suite d'Astolplie, Colas, s'eti appergoit^ 
veut «’en veuger , et s’èloigue en les poursuivant . 

SCENE XU. ' 

Astolphe qui etait vena k dessein de voir sa chera 
Ninette, est surpris de ne point la trouver; EmUie lè sur- 
preod ’a.la cherclier , et lui fait de tendres reproches 
de soQ iuconstance; il veut s’éfforeer d« lui persuader, qu' 
ii ne lui est point infidéle ; mais sop air embarrassé aa 
' laisse que trop entrevoir son amour pour Ninette , Alort 
Emilie arrqche soa portrait qu'olle •* reca de lui , et le 
lui rend ; il refuse de la reprendre , et sort tout troublé. 
$ C E N E XIII. 

. Emilie au dé&espoifs se laisce tomber dans un fauteuìE 
fHÌ: «V fe< , lapp^Efoit ^ui 
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jnit; elle court 1» elicala Duchesse la fégarde avec furenr; 
mais elle se calme en apprenaiit de Ninetle (ju’elle he 
vedi piu* Tester k la cour ; elle Tembrasse de plaisir.Ni- 
beue voyant de loia venir le princc , dit a Emilie de se 
cacher dans un cabinet . La Duchesse se retire èl Ni- 
toelle va au devant d’AstolpIie . 

S C E IS E XIV. 

Colas èlitre , et remarquant Astolphe gt Ninette qui i'- 
àpprochent ensemble , il se tapìt sous une table . 

S C E N É XV. 

Ninette paroit avec Je priiice , af.perfoii Colas sous la 
table et rit a ses depens. Astolphe croii enfili avoir tou* 
che le coeur de Ninette, ccl!e-ci lui lemoigne la cràinle 
qu’on' ne Ics sorprtniie ensemble et sous ce pvslexie le lais« 
se seni èn Jui promettani de venir sous pcu le rejoindre; 
elle èuiporle les iumieres et penctre dans le cabinet. 

S C E N E XyL 

Astolplie est au comble du lionheurt Ninette fail sortir 
la Duchesse da cabinet , et lui fait prendre sa, place sans 
que le pririce s’cn aper';aive; Astolphe tombe aux genoux 
de la duchesse et lui baise la main , crojant que c'est 
celie de Sinctte; Colas qui le presume de méme se déso- 
ie et se croii perda : daus sa colere il renversé la table, 
et dans ce monicnt pareti Ninette tenaut deux fiainbeauz 
ce qui fait voir la mcprisc du prince , qui demeure 
cciifus et qui'n'ose regarder Emilie , qui le fixe tendre.* 
inent ; Niii^e lui reconimande de Taire le bonheur 
celle doni iT est aimé , et ya se jetter dans les bras da 
polas , qui la refoit avec transport et l’einbrasse de touj 
«on coeur . Astolphe convaincu de Tamour de la Duches- 
se , tombe a ses genoux et lui pr.irnet sa. maio., unit en- 
suile Colas et NincUe , Mons se rctirent . 

..A C T E, T R O I S I E M E . ■ ' 


Le thédtre chance et ycpreséfité dés jurdins galatnment 
dècorés: au Jond est une est rade ou herceau, gafnie dè 
Jt eurs . _ • ' ‘ ' • * 

•Les iillageols‘et lés ’villageolse* s’eiwpreSsèUt k r*nVi« 
l'un de l’aufre de préparer des fléurs . ‘ > 

Vieni Astolphe qui unii de notiveaii' Colas et Ninetle, il 
donnls ensuite la main k la duchesse et tra se piacer avec '• 
•Uc sur ]es gradios prépaffs; «no fét« termia» ìt haUet . 
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